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Presa di posizione del consiglio di fabbrica 

SOLLECITATO IL TRASFERIMENTO 
DELLE OFFICINE GALILEO A CAMPI 

Il problema sarà probabilmente illustrato in consiglio comunale - Riunione a Palazzo Vecchio fra amministratori, capigruppo, 
Montedison e rettore - La giunta regionale approverà la variante al piano regolatore per l'area di Rifredi -1 lavoratori aprono 
la vertenza nei confronti della proprietà decretando il blocco degli straordinari • Lettera di Lagorio a Gabbuggiani 

— ! 

Approvato il piano particolareggiato 

Sesto: disco verde 
per l'università 

La commis. i ionc urbanis t i ­
ca del Comune di Ses to Fio 
r e n t i n o c o m p o r t a d a tu t to le 
forz3 pol i t iche l a p p r e ^ e n t a t e 
in consistilo c o m u n a l e h a e 
.spre.-i.so a l l ' u n a n i m i t à pa re re 
favorevole sui p iano part ico­
la reggia to per 1' n^ed iamento 
un ive r s i t a r io ne.'.a P i a n a di 
S_\=to. 

Come 'già a n n u n c i a t o - ha 
d i c h i a r a t o il s.ncla( o Moni l i 
- - i! p iano .-ara so t topos to al 
consigl io c o m u n a l e convoca­
to i! 28 febbraio pross imo Con 
quest i a t t i s: eont ratizza un 
u l te r iore e i m p o r t a n t i s s i m o 
pa.-iio per l 'avvio del program-
m i di a m p i . a m e n t o dell ' imi-
vor ì i t a di cu . d iven ta o r m a i 
poss:b.!<- dei mi re a n c h e nel 
tonino le fa.-.i di real izzazione. 

Una volta app r ova to da l 
con-iiiilio c o m u n a l e il p i ano 
pa r t i co l a regg ia to s a r à inv ia to 
al la approvaz ione dello Itet*io 
ne Toscana , che presumibi l ­
m e n t e r i ch iederà pochi mesi 
di t e m p o per i lavori . Si pre­
sen t a , qu ind i . possibile l 'inizio 
de l la fa.se di espropr io {ria 
nel corso de l l ' anno . 

La p r ima fase di costruzio­
n e po t rà avviars i »ià nel 1978 
u s u f r u e n d o del le opere di ur­
banizzazione che il Comuni? 
h a già real izzato, qual i l 'allac-

< l amen to del l 'area universi ta­
r ia a l l ' au tos t r ada con il so­
s t anz ia l e a d e g u a m e n t o del la 
via di Rimangio e la realizza­
zione del nuovo svincolo. Sul­
la s t e s s i via di R i m a r i o e.-.i 
s t o n o le opere jier la fornitu­
r a di acqua , me tano , elet tr ici­
t à e scar ico delie acque ne re 
suff icient i per la p r i m a fase. 
c h e non r isul ta qu indi sotto­
posta a i r . nvn c i a costi esor 
lu tan t i . 

Pe r le fasi su<-cessi ve il Co­
m u n e di S-'sto .->. e fa t to prò 
motore di forme d: collabora­
zione fra Li R'-g.one, la Pro­
vincia e il Comune di Fi renze 
»• la s t e ^ a uir .vers. ta, allo soo 
pò di ind iv iduare le s i s tema­
zioni def ini t ive nel q u a d r o 
de l l ' asse t to globale de ! terri­
torio. >n par t ico lare in rela­
zione al le r i su l tanze del con­
corso de! nuovo c e n t r o di re­
zionale. L ' impegno de l la ani 
min i s t r az ione comuna l e di Se­
s to F io ren t ino .n s t r e t t o rap­
por to con gli a l t r i en t i inte­
ressa t i . p ro t r a t t e s i con coeren­
za d u r a n t e quest i a n n i h a co­
sì c o n d o t t o alla soglia del la 
real izzazione la previsione più 
i m p o r t a n t e del p i ano interco­
m u n a l e . che pref igura un nuo 
vo r a p p o r t o fra F i renze e il 
suo comprensor io . 

Il p rob lema del trasferi­
m e n t o delle Officine Ga l i l eo 
a C a m p i Bisenzio s e m b r a 
aver compiu to , in ques te «tor­
n a t e . u l ter ior i passi in a v a n t i . 
K' di ieri i n t a t t i l ' annunc io 
da p a r t e della G iun t a regio­
na le della prcs.- ma approva­
zione deUa v a r i a n t e al p iano 
regola tore ne l l ' a rea di Ri!re­
di, co il come è s t a t a p ropo 
s ta da l Consigl io comuna l e , 
cui si a c c o m p a g n a la not iz ia 
i c h c r i p o r t i a m o a fianco» del 
l ' avvenuta approvaz ione d a 
p a r t e del la commiss ione ur­
banis t ica del Comune di Se-
s t o F io ren t ino del p i ano par-
t i co la regg ia to per gli insedia­
m e n t i un ivers i t a r i «per cui , 
s t a n d o a not izie ufficiali, il 
p roge t to esecut ivo del p r i m o 
lot to po t rebbe essere svol to 
e n t r o .ì mes i ) . 

E ' di ieri la notizia a n c h e 
delle r iun ioni che su l l ' a rgo 
m e n t o si sono t e n u t e in Pa­
lazzo Vecchio da p a n e del-
l ' ammin ist raz ione c o m u n a l e 
con il r e t t o r e e successiva­
m e n t e con la Monted i son ; è 
del la stessa g iorna ta , infine, 
la l e r m a presa di posizione 
del Consigl io di fabbrica del­
le Ofl ic ine Gal i leo, con la 
qua l e si pone co.i forza l'ur­
genza del r i spe t to degli ac­
cordi del 74, e quindi dei 
t empi per il t r a s f e r i m e n t o 
del lo s t a b i l i m e n t o da Rifredi 
a C a m p i , r i l evando — secon­
d o il c o m u n i c a t o s indaca le — 
l ' inconsis tenza delle ipotesi 
c h e via via si sono presen­
t a t e in a l t e rna t i va a quel le 
ind ica te negli accordi s inda­
ca i t -Montedison che l 'ammi­
n i s t raz ione va concre t izzando 
con i suoi a t t i . 

L ' ins ieme di quest i fa t t i . 

L'edificio è di proprietà dell' INA 

Albergo occupato 
in via Calzaiuoli 

Deserte dai giorni dell'alluvione le oltre settanta stanze 

L'ot tocentesco a 1 b e r il o 
« Stella d ' I ta l ia •• di via Cal­
i n o l i 8. d i sab i t a to da i giorni 
del l 'a l luvione e s t a t o occu­
palo ieri ma t t ina da l «Comi­
ta to degli s tudent i fuori sede 
senza c a s a >->. 

L 'a lbergo di p ropr ie tà del­
l 'INA, l ' is t i tuto naz ionale del­
le ass icuro /.ioni, nel cuore del 
cen t ro s tor ico, è o r a tappez­
zato di car te l l i , .striscioni. 
band ie re . In una conferenza 
s t a m p a gli occupant i hanno 
spiegato le ragioni del loro 
ge.-to: i giovani che s tud iano 
a F i renze , m a provengono <la 
«litro c i t t à , sono .S'H-SM) c o 
s t re t t i a v ivere in alloggi fa­
t iscent i . sovraffol la t i , con fit­
ti ca r i s s imi . Molti sono qua­
si dei senza tet to, oppiti di 
amici condiscendent i . 

L 'Opera un ivers i ta r ia che 
h a costrui to per quest i gio­
vani la « C a s a delio s tuden­
te * ed inoltre ha aff i t ta to 
numeros i alloggi è s t r e t t a an­
ch ' e s sa nella mor sa delia spe-
d i l az ione immobi l ia re . P e r 
sensibi l izzare l 'opinione pub­
blica su! problema della ca ­
s a . che inve i t e a n c h e gli s tu­
den t i . ques ta ma t t i na è s t a t a 
rìtvisa l 'occupazione del l 'a l ­
b e r g o che iia o l t re 70 c a m e r e . 

IAI s tabi le non è in biMio 
condiz.oni. m a n c a n o to ta lmen 
t e i s t rv i z i . qua lche soffitto 
- - t ra le ve t ra to colora te e 
gii specchi a p a r e t e — ha 
cedu to , non c ' è luce elet t r i ­
c a . P a r o eiio i ladr i abb iano 
spogl ia to i locali di quan to 

e r a r imas to . Propri») per la 
p a u r a dei ladri alcuni com­
merc ian t i <lella zona hanno 
s impat izza to con l 'occupazio­
n e degli s tudent i . Inflitti una 
r i s t ru t turaz ione ed una dest i­
nazione del gratulo s tabi le 
sfi t to, impedirebbe che esso 
possa con t inuare ad e s s e r e ri­
fugio dei la t in e degli scass i ­
nator i (da to c h e . o l t re tu t to , è 
piuttosto facile accede re al­
l ' interno dei locali, e negli 

anni scorsi a lcuni varchi e ra­
no stati m u r a t i proprio per 
impedi re un cosi libero e fa­
t i l o accesso . 

Nel corso della conferenza 
s t a m p a è s ta to chiesto da par­
te degli occupant i un incon­
t ro con il s indaca to uni tar io 
degli a s s i cu ra to r i , con il Co­
m u n e , la Regione, la I-ega 
del le coopera t ive , gli IACP i 
s indacat i degli inquilini. 

Pignorati 
i mobili 

deirinadel 
per morosità 

Ieri m a t t i n a gli ufficiali giu­
diziar i del la C o r t e d 'Appel lo 
h a n n o p r o c e d u t o a l p ignora­
m e n t o dei mobil i del la s ede 
p rov inc ia le di F i r enze del-
l ' INADEL. l ' I s t i t u to Naz iona­
le d 'Ass is tenza D ipenden t i En­
ti Locali . :n via Luca Gior­
d a n o , c h e da l l ' e s t a t e dei "75 
n o n pagava i saldi per le pre­
s t az ion i f a r m a c e u t i c h e . 

L 'asociaz ione s m d a c i l e fra 
t i to la r i di fa rmac ia del la pro-
v.ncia di F i renze , ha o t t e n u t o 
:! p ignoramf«ITO al ' . ' lNADEL. 
q u a l e . - . tu te la^ esecut iva pe r 
;'. p a g a m e n t o delle o o m m e do­
vu t e . s o m m a c h e . secondo la 
a s s o c i a z i c i e sfiora il mil iar­
d o . a n c h e so l ' a c c i e giudizia­
ria e pe r o r a l imi t a t a a o l t re 
400 mi l ioni . 

-:=. I 

Oggi a Sesto 
manifestazione 
su criminalità 

e riforma di PS 
La federaz ione C G I L C I S L -

UIL. la federaz .one u n i t a r i a 
d i zona h a n o i n d e t t o per que­
s t a se ra , venerd ì , alle ore 21.30 
al c i n e m a G r o t t a d i Ses to Fio­
r e n t i n o u n a pubblica manife­
s t az ione su « lot ta al la c r imi­
na l i t à ". difesa delle isti tuzio-
n . d e m o c r a t i c h e , r i forma del­
la polizia >>. 

All 'in.zia t. va p r e n d e r a n n o 
p a r t e ì r a p p r e s e n t a n t i d e ! 
c o o r d i n a m e n t o dei s i n d a c a t o 
provincia .e di polizia, de l le 
forze pol i t .che e sociali . La 
relaziono s a r à svol ta d a Ghia-
r in i e le ccnc lus .on : s a r a n n o 
t e n u t e da S p a n d o n a r o , de l la 
federazione u n i t a r i a . 

Lunedi la nomina del presidente 

Eletto 
il direttivo 
dell'ATAS 

Discusse le assegnazioni 

Coordinamento 
delle cooperative 

di abitazione 

S. .-eco c o n d i i - . no . 2.orni sor.-.-: 1 lavori 
riella.s~omb.oa àc.'..i - e / . ono f . i ror . t . r .a de . 
soe : dell 'Asso* .az.ono I: . i i . . ina por "."as-.-:».iza 
spas t . c i . E ' s t a t o c o t t o il n u o v o cord ig l io 
d i r e t t i vo .11 cui f i gu rano 1 cons . J l i e r . Giaco-
moll i . Nes,;. Ma soricr.n ;. I n n o c e n t i . Venta voli. 
Ch-.ucmi. Biamol i . Vanr.ozz-.. Bore : t i . O. ib 
b a r n . Sa lv i . Bcti i fao.o. S'ella* o. Bonecn . . 
Coes i . P a r i s i . To rz in i . M a r / r o . Meal'... L'eie 
7r.one del p r e s i d e n t e e la disT.buz- .one dogi. 
i nca r i ch i a v v e r r a n n o nel la p rò - s i m a r iunio­
n e . f i ssa ta pe r luned i 23 febbra io . 

Ne! c o r s o de l l ' a s semblea è s t a t o .oo'.tre 
p r e s e n t a t o e a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à u n 
d o c u m e n t o c h e a f f r o n t a lo s c o t t a n t e pro­
b l ema d e l l ' i n s e n m e n : o nel la scuola dei ra 
pazzi h a n d i c a p p a t i . Lo s p u n t o da cui p a r : e 
il d o c u m e n t o pe r u n a ana l i s i do: meccan i smi 
di emar. i r .nazione e di re c i s c r imen to e d a i o 
dal ca.-o del b i m b i n o h a n d . c a p p a t o ohe fre 
q u e n M !a scuola B . r a c o Como è n o t o n e . 
jr.oreu scorsi u n trruppo d. g e n . l o n del.a 
scuola aveva i n v . a t o una l enona .n *u: si 
in n a c c i a v a 1! r i t i ro dal ia c l a s se dei p ropr i 
f.srli se n o n fosse s t a t a m a n d a : . ! u n a mse-
p n a n t e specia l izza ta c h e secu i s se il b a m b . n o . 

Nel d o c u m e n t o t r a l ' a l t ro si so t to l .nea l'im­
p o r t a n z a del la social izzazione e de! remso-
r . m e m o d e l l ' h a n d i c a p p a t o , soli mezzi c h e 
p o s s o n o p e r m e i t e r n e il r ecupe ro , s fuggendo 
• I I * vecchia ed c m a r g . i i a n t e logica assi-
suncale. 

I r . tpprosor. :an*i de'.'.? t r e 0re.1n1zzar.0m 
coopera i -«e d. ab . taz .or .e . la Lega Naz iona le 
Coope ra : . ve . la C o n f e d e r a / . o n e Coope ra t i ve 
Irai..-.eie e l 'A-.-oc.a.vir.e gene ra l e delle coo­
pe ra t ive . .-.. .-or.o . n e o n : r a t i .n quo- t i g iorni 
por g iunge re a d u n m o m e n t o u n . i a n o c h e 
c o n s e n t a la possibi l i tà c o n c r e t a d. un ' a z ione 
d. coord ina m e m o deu. . i n t o r v e n : . e u n ef­
f e " . vo c e n t r o . l o su . : e r r . : o n o . 

N e l . ' n e o n : r o .-: e d : - cu - -o -11. c r i te r i da 
a d o t t a r e per la forrnalaziri-.e ci. una gra­
d u a t o r i a por 1 "a .1-02:1.1 z.oiie del le a r e e da par­
to del C o m u n e d. F . rcoze . So lo .1 m o m e n t o 
u n i t a r i o , c h e s. p u ò o t t e n e r e con l ' ades .one 
fii consorz i reg ional i , p u ò perr r .e : :ere a! nio 
v . m on t o coope ra t i vo d. porsi c o m e inter lo­
c u t o r e u n i t a r i o n e . conf ron t i del l 'onte loca­
lo. s u p e r a n d o cosi '.a log.ca di s.neole a s - e 
cn.\?.<mi i r a loro s legate , c h e n o n p e r m e t t a l o 
u n ' o r g a n i c a ope raz ione su! : e r r . : o r . o . 

;. La cos t i t uz ione de . oon-orz : romena! : 
— si '.circe in u n d o c u m e n t o sca tu r i t o rial 
l ' i ncon t ro — e i n alter.07»^ p a - s o a v a n t i verso 
l'effe*:iva roal.zz.12.01e ci. ' . . i :erv:<v. u o i ' a n 
s tud ia t i a n c h e dal 0.1:1:0 d. v . - ta t e m o l o » . c o 
0 t ipologico. C o o / i - e r . t . r e ^ b e al m o v i m e n t o 
coopera i ivo d. a b i t a z i o n e d. di "porsi c o m e 
c n : e u n i t a r i o d: a t t u a z i o n e , u.-u r . iondo cosi 
a n c h e di pa r t i co la r i fo rme d: f.n; n z . a m e n t o » . 

Por u n a omogenea impos ta? ©ne di p r ò 
( r rammi. t ipologie . p roge t tua l i , fenologie, di­
s t r ibuz ione u r b a n i s t i c a . :! m o v m e n t o coope 
r a t ivo si fa p r o m o t o r e di o p raz ion i 1! più 
possib.'.e c o o r d i n a t e t r a ;e fo* j r p resen t i nel 
s e t t o r e edi'.ir.o i I A C P - co .per* ti ve - Jm 
prese». r 

/ 

t rove ranno , p robab i lmen te cg 
gì, nella sedu ta del Consiglio 
comuna le , fissata per !e 16. 
nel sa lone dei duecen to in 
Palazzo Vecchio, u n a puntua­
lizzazione da p a r t e del s inda­
co. cosi come era s t a t o prean­
nunz i a to nella conferenza dei 
cap igruppo. T u t t a v i a già ora. 
si possono fare a l cune con-
siderazioni in ord ine agli 
event i di ques te u ' t i m e ore. 

L'esito desili incontr i di Pa­
lazzo Vecchio t ra 1 r a p p r e 
s e n t a n t i della G i u n t a ( e r ano 
present i il s indaco compagno 
Gabbugg ian i . il vice s indaco 
Colzi. gli assessori Sozzi e 
Bianco» 1 c a p n i r u p p o consi­
l iari i rappre.-ent-int i del 
q u a r t i e r e n u m e r o 10 ed il 
re t to re , e. in s e r a t a , t ra 1 
r a p p r e - o n t a n t i dell 1 G iun t a . 
1 oauitrruono e 1 d i r igen t i del­
la Monteciì-on. poe tano .rJ os­
se rva re e h " da pa r t e de! re ' 
tor . i to non e htat.t forni ta an­
cora risposi 1 concre ta in or­
d i n e a l le r ichies te a sito tem 
pò a v a n z a t e , r i gua . i i an ' i l'in 
d a m n e con>>s ' l ' iva degli un 
mobili della Ga l i l eo . :! '. •• 
lore delle a ree degli mimo 
bili s tess i ; 1! t ipo di isti 'u*. 
univer-utar i ed il n u m e r o di 
.studenti che po t rebbero esser­
vi t r a v i e n t i : le d isponibi l i tà 
f i n a n z i a n e : il r a p p o r t o tra 
ques ta o p e r a / i o n e Gli inse­
d i a m e n t i u i r v e i s i t a : 1 di Si1 

s t o ed il p r o g r a m m a edili­
zio de l l ' unuer . - ' t i i : n'i o r ' i i 
l a m e n t i ìisUt-tto airli .-.[ÌA/.Ì 
pubblici «ia t i - s a ' i nella va­
r ian te e i t empi di realizza­
zione de l l ' even tua l i onere di 
r i s t ru t t u r az ione a Rifredi . 

Lo stesso eonsii-'lio di am­
min i s t r az ione de l l 'un ivers i tà 
d i s cu t endo il p rob lema la se­
ra precederne , n o n e ra giunto 
ad una decis ione in propo­
s i to l 'a l t ro e l emen to emergo 
e eh*' si? non v e r r a n n o ri­
s p e t t a t i i temil i pe r il t ra 
s f e r imen to e n t r o il '78 dello 
s t ab i l imen to , forte e la preoc­
cupaz ione c h e l ' in tera opera­
zione possa essere compro­
messa . Di tali ques t ion i è 
s t a t o discusso ieri s e ra come 
si è de t to , nel la r iun ione di 
Pa lazzo Vecchio fra i rap­
p r e s e n t a n t i del la G i u n t a 1 ca­
p igruppo, quell i del la Monte­
dison e il r e t t o r e . Alle 20 
la r iun ione non si e ra an­
cora conclusa . 

C O N S I G L I O DI F A B B R I C A — 
I l avora to r i del le Officine Ga­
lileo si sono r i un i t i in assem­
blea ed h a n n o a p p r o v a t o la 
p i a t t a f o r m a r ivend ica t iva , mi-
p e r m a t a sugli i nves t imen t i . 1' 
occupaz ione e il r i lancio pro­
d u t t i v o de i l ' az ienda . Nel cor­
so della r i u n i o n e sono s t a t i 
va lu t a t i gli svi luppi più recen­
ti del la v .cenda re .a t .va ai-
l 'util izzo de l l ' a rea ci Kifredi, 
con p a n i c o ! i re r i l e r . m e n t o a : 
le not iz ie c h e r i p ropongono la 
s t r a d a dei « sondagg i roma­
ni ». A q u e s t o p ropos i to 1 la­
vorator i del la Gal i leo espri­
m o n o viva p r j o j cupaz ione e 

p rofondo d i s a p p u n t o . 

In u n d o c u m e n t o , l 'assem­
blea dei l avo ra to r i r icorda al­
cun i p u n t i c h e h a n n o c a r a t t e ­
r izza to l ' annosa vicenda dei 
casi scanda l i s t i c i sol levat i da 
u n cons ig l ie re c o m u n a l e ; la 
pa ren t e s i i ndus t r i a l e , con la 
r icerca a l l ' i n t e r n o della legge 
sulla r i convers ione di dec ine 
di mi l ia rd i per l ' acquis to £•'!-
l 'area (è bene r i co rda re cne 
1 l avora to r i si e sp re s se ro in 
senso nega t ivo , s.a nei con­
front i de l l ' i n t e rp re t az ione del­
la lenge c h e per i t empi lun­
ghi che a n d a v a n o de l incando­
s i ) : la so luz ione un ive r s i t à . 
verso !a q u a l e i l avo ra to r i n o n 
h a n n o ma i m o s t r a t o r i f iu to 
pregiudiz ia le , a n c h e se h a n n o 
s e m p r e s o t t o l i n e a t o che que­
s t a ope raz ione n o n può c h e 
c o m p o r t a r e t empi iuii- 'hi. 

Nel d o c u m e n t o .-1 a f fe rma 
ino l t re c h e 1 l avora to r i della 
Gal i l eo « n o n c o n s i d e r a n o co­
m e c o n t r o p a r t e il po te re po­
lit ico. a n c h e se è g ius to d i re . 
c o m e m i n i m o , c h e da p a r t e 
di t a l u n e forze l 'unico vero 
cava l lo di ba t t ag l i a e s t a t a la 
s t r u m e n t a l i z z a z i o n e e .' ve! 
l e . i a r . smo . cne ila p a r t a l o 
a d u n a r idda di ipotes i , an­
c h e in c o n t r a t t i . z i n n e fra di 
lo ro : t u t t o c o m e n t o . zoo. tut-
toverde . un ive r s i t à , senza ren­
ders i c o n t o c h e con u n com­
p o r t a m e n t o di q u e s t a n a t u r a 
ia vera e un ica so luz .one sa­
rebbe !a Ga l i l eo a R.frodi. 
c e r t a m e n t e r . d i m e n s . o n a t a ». 

« N o : v o r r e m o fare riflette­
r e t a t t i su u n fa t to , che di 
t u t t a q u e s t a vicenda '.'.ir. fa 
vera benef ic iar ia , a l la fine. 
p u r t r o p p o s a r à !a Mon tod . scn . 
G o-.a r i c o r d a r e c h e la Mon-
tod.-<in ^T.pulo s'.: accorri: (io. 
IPT.t non p«v fa "e c o ^ j r a -
d ta a . .aver . i tor . do.la Gi' . i-
leo. ma so o o i li i i .c.smente 
zr.ì/ e .» a .eli,* d o j ! . .•»:o->;. 
l avora to r i ^. 

-< Con .a premonta / .one n: 
q . ie- :a p i a t t a f o r m a — cor.: . 
mia .1 d o c u m e n t o — 1 "a".ora 
to r . i n t e n d o n o po r ro ria'.ant. 
a l l e p rop r i e respon.-ab I t a ".a 
Monted i son I m p e g n a n d o ; : . 
qu ind i , a s o s t e n e r e f no .n 
fondo ia loro p . a t t a forma. : 
l avo ra to r i della Ga l . . 00 inizia­
n o d a oegi (24 febbra io - ndr> 
lo s t a t o di ai t a z .one nelle 

Officine, d e c r e t a n d o come pr . 
ina n n - u r a il b.ocoo dog!. 
str.«ord na r i e rivedendo d. 
\o.*a :n vo.ta lo f i r m e d. 
lo t ta da ano* ' a ro Cu edr r .o . 
.nf ine . un sc . leo . 'o incon t ro 
con la c o n t r o p a r t e mterpro-
i.-.ndo q u a l - i a s ; r.:rtrd"> a '. -
sa rò £ii incon t r i cerne ni '»-
sponib . l . t à a voler def n.ro ac­
corri: Ti que-"o sonso >. 
R E G I O N E - - I proba-:-.'., col 
ledati al p roge t t o di t rasfor-
m a z . o n e delle Offio.ne Gaì i . eo 
di R.frodi a C a m p , d i B:.-en-
zio por c o n s e n t i r e '«a costru­
zione del n u o v o s t a b . I i m e n t o 
del la Gal i leo . A n c h e la va­
r i a n t e del p i a n o rego la to re di 
F i renze , re la t iva al la zona d. 
Rifredi s a r à a p p r o v a t a ne i .a 
p ross ima sedu ta della G i u n t a 
reg iona le . Ta l e v a r . a c o n t e h a 

già o t t e n u t o il pa re re tecnico 
favorevole della commissio­
ne reg.ona'.e f -rnico animi l i . 
s t r a t i va ( O R T A t . 

Il p res .den te Lagor .o ha r. 
ferito sulle recent iss ime prò 
poste dell'uni1.er.sità d. Firen 
ze che ha comunica to alai 
Regione d. essere in teressa ta 
a l l 'acquis iz ione del l 'a rea d. 
Rifredi per insed iament i uni 
versit-ar. e d. avere un con 
c re to a f f idamen to finanzia 
r .o del min i s t ro della Pubbl.-
ca Is t ruz ione Malfa t t i . Alla 
g iun ta reg,onale il presiden­
te ha prec . sa to che la quest io 
ne è di compe tenza del Co 
m u n e di Firenze, r e s t ando al­
la Reg.one 1: po te re di ve-
nf . ca degli s t r u m e n t i urba-
n.s t :c . de l ibera t i da! Comune . 

T a t i iv:a A ReK.one. s t a n t e 
.1 '- 'rande rilievo economico 
e soc.aie che : proget t i Ga 
1 leo e un.vers i tà r ivestono 
per tu t t a la Toscana, è pron­
ta ad impegnars i p?r favo 
m e le soluz.oni a t t e s? dalla 
c . t tà d: Fi renze . P e r t a n t o la 
iz.unta reg.onale comun .che 
ra al s indaco d: Firenze d. 
essere a d.sposi / ione per la 
più r a p . d a a t t u a z . o n e del pro­
get to di t r a s f e r imen to delie 
Off.cine Gal. leo e la sodili-
sì iz.one delle valide esigenze 
de l l 'un .vers i tà f ioroni .ne. In 
ques ' o senso, il pre.->. dente 
Ix i^ono ha sc r i t to al sn ida 
co Gabbuug .an . . 

Il fascino indiscreto delle l iquidazioni e delle svendite «favolose 

Anche quest'anno sta per finire la « sagra dei prezzi 

«Svendiamo le sven 
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! I clienti si sono via via assottigliati dopo le lunghe f i le di gennaio davanti ai negozi — Malgrado i saldi ci 
! sono ancora le rimanenze — Nuovi ribassi all'insegna dell'esaurimento — Il periodo delle liquidazioni si allun-
! ga sempre più — Non si tratta ormai solo di un aspetto delle leggi del commercio ma di un fatto di costume 
1 

L'assise dal 21 al 24 aprile 

Prende il via il dibattito 
per il congresso Cgil-scuola 

Approvato a maggioranza un documento del comitato provinciale - Tesi alternative di un 
gruppo di minoranza - Rafforzare il processo unitario dei lavoratori di questo settore 

La d a t a è ancora l on t ana 
io s t a t a f i d a t a per 1 gior-
n da l 21 ai 24 aprile» ma 
ina da ora nelle s t anze del­
la segre te r ia a Borgo dei G r e 
ci si pensa a come arr iva­
re in m o d o non improvvi­
s a t o al congresso provinciale 
della C G I L scuola. Si pensa 
alla sua preparaz ione , ag'.i 
s t r u m e n t i a n c h e tecnici pe r 
coinvolgere nel d i b a t t i t o una 
ca tegor ia s lega ta da l la pen­
do la r i t à . si s tud ia come otte­
ne re il n u m e r o maggiore d i 
iscri t t i e non iscri t t i , inse­
gnan t i . lavorator i non docen 
ti del la scuola, s t u d e n t i . E si 
guarda a n c h e con preoccupa 
zicne a que . segni di dissen 
so c h e in una p a r t e m i n i m a 
del s i n d a c a t o cominc iano a 
farsi a v a n t i . 

Da l l ' u l t imo congresso della 
C G I L Scuola ad oggi — dice 
Maur iz io Cappel le t t i della se 
g r e t e n a de! s i ndaca to — so 
no emers i a lcuni e lement i di 
indubbia novi tà . I n t a n t o la 
esper ienza di t r e anni di ee 
s t i ene di lavoro in u n a cate.ro 
ria che in precedenza non 
aveva m a i a v u t o c o n t r a t t i 
Poi il r a f fo rzamen to della or 

sra.iiz/az.one a F i renze f. mi 
•nero d e l i i.-.ritti si e qua 
si r a d d o p p i n o 

Nella sua u l t ima r .unio. i . ' 
il c o m i t a t o pro\ iiicia.:' ha a p 
p rova to a mair'Jioranza un :!o 
cumeiv.o di « o.'n i r une . r .o •• 
p repa raz ione > a. dib.sti.t > 
tor.gre.-oU.tle U n i imi!- . ' , i : i / i 
ha scel to di p i i - sen 'a .o un 
e labora to propr io , una ser ie 
di tesi a l t e rna t ive , non so 'o 
al le posizioni d« 1 s indaca to . 
ma a i temi L'onerali preson 
t a t i dal la confederazione. Que 
s ta presa di p :>.->.z ione — 
a m m o n i s c e Cappe. le t t i — niel­
lo a d u r a prova i. proce.-.-o 
u n i t a r i o c h e nei .-e:toro d-1 
la scuci.» non ila ancora ra.: 
m u n t o livelli sod 'ksfacent i . 

Anche JK-: q:i<'.-:o « •• r . i t c s 
s a n o m d i b a t t i t o appr ' i fon 
d i t o — come .-: afferma nel 
d o c u m e n t o appro- ,a lo da . Co­
m i t a t o provinciale — »• a.i 
eoinvol-r imento i". p.u ar.ro 
possibile dei l avo ra to - . .m: '..-• 
di quelli non iscri t t i . <!* -'.. .-'.: 
firn'.'.. d ; . . e ìerze pò ' . : v •'.. 
inol 'epiici "-o-uetl; s v i a . »;1 
-".: ìz .m'. i . un p e . i » <ì. ; . -

j «mento del le cap.i . ta d: "e 
ne re a n c o r a t o il dib»t*i to al-

e si-e. 'e veneral i , a n c h e .stra­
tegiche del mov.in».nto. .sapen­
ti'» j) ro (O.'iiere «• l.ir conilo 
iv :m!i a. tr i il c a r a t t e r e di 
e-.! roma ur- 'enza. di d r a m 
m . ' i . t a de.le ques t ioni da 
. ' r i r n t a r e e <ì.\ risolver»' 
og,*i ». 

Al c e n ' r o <lel d iba t t i t o , so 
no le quosia.-ni del p ieno .in-
Pietro de! 'e risorse del pa-* 
se < orini.i t i a t u t t e !.» forza 
a ' .oroi s o p r a t t u t t o in rela 

n o n e al mezzogiorno ed al­
le ma.-v.-o triovamli pt-r le qa i-
1. non jMjssono essere confi­
di ra t i sufficienti m i e r v e n t . 

« Dobbiamo essere in a r ado 
— si af ferma nel documen o 
— di sv i luppare una inizia* ì-
*.a che e h . a r e n d o l ' in tero a r 
( o d«. problemi da affronta­
re rie ea a far v n o r e quot i 
d . . i namen te come ob .e ' t .v i di 
lot ta a lcuni t r a i ' i fondamenta ­
li della proposta one !a C G I L 
rivolge al l ' in- ie ine della classi 
.avorat "io: 

L"<:b e t t ivo e quello d. e pro 
( i i r r e ' in t o i t r o i V o "artro che 
.-.«pi.a t rovare momen t i di 
t r i l l a con ;«» a 'r«- o r z i r . . ' / . i 
/ . o r . s indacal i , con a l t ro r,\ 
•egor.o . 

Gravi ritardi a tutti i convogli 

Una frana blocca 
i treni per 3 ore 

E' crollata la spalletta di un ponte nell 'Aretino - Solo alle 18,30 
è stato possibile riattivare la circolazione ma su un solo binario 

I T 

Variazioni 
al traffico 

alle Cascine 
Nel p.<tzza.e Vu to r . o Vene­

to. n e a r ea a nord de. .e Ca 
.~-t .ne e .-tato soppresso :. 
i r» : f .«o ve. co .a re e ne", v.ale 
V.-.!. io tra .. p.a/.v..e V. i io 
r.o Veneto e p..»/Zj Fez t 
s t a t o inve r i . t o .1 .-e.vo unico. 

Trt'.. provvtd . r r .cnt . dell'ft-
ses.-orn"o a..a p»>..z..i e t r a ; : 
co do! C o m u n e .-. s<">no re.-. 
necessar . por pv-rmettere .o 
svo .g .men to de . t r ad .z .ona l . 
spe t tacol i v.air? a n i . d u r a n t e 
le feste quares .ma. . . Lo spo 
s t a m e n t o di t a l . spe t tacol i 
d a ! viale Lincoln, dove com'è 
no to e r a n o s-sternai . neg. . 
«inni seors . . e do.TJto al la re­
cen t e is t i tuzione in ques to 
v.ale del m e r c a t o a m b u l a n t e 
s e t t i m a n a l e . 

O.-re .10 T U . pis.-.-_'2-r. e 
zi.-""" s n > r . i n ' i " . b o , •.-.:. a 
*•• s ta / . - . . i . d. F . renze p--r p 1 

ri. *r<- <>:t. e r."irr.<"r<v-_-.-..-r.. 
H.ir. hàiir.o r .por t . j to zr.»v. r. 
t«ird.. p» r . .nt« r.-j7_or.» r.-^. 
.a l.nea ferrov.ar .a a ca.^-.« 
d. u .la fr-ir..-. ' 

Pc-c.i pr :r. i d*-. e l'i r . : . i " . 
la S O Ì . f t ' l d. J l l l> ; . . t e :i 
L' . ' e r .n i ne.."Art t r.o n i et -
a^ to . ed e cr.j .-.t » - - j . b r.a-
r.. G.. t-.p--r.i. d e . . i :-"-rro'. a 
h i r . r .o . . i - .on io d i r i m r . ' o 
por sso.nbrar.» n- 1 n.u b . - ' . e 
•••mpo :>iv-b e .» rr..«.-.-.« e a 
t i . m i .ill.O .1 .'.e 'S '? ' ! e .-: I ' O 

poss.b. 'o r. . i*t.vare a < r i o 
.c.z..one .-a un .-olo b n.-.r.o 

Al m o m e n t o de . • r ^ . o t u f i 
i t r e n . .-or.u .-*at. boccr t t . 
nel .e s taz ioni . Q u a t t r o i r en . -i 
lur .sa pe.-oorren7-i. rap .d . od 
ospress. . sono .st,-ii. d . rot t . i t . 
sul la l .nea d: P„-a Do,>i <Y.f 
fllle 18 20 è p i r t i t o da Arezzo 
ù p r . m o t r e n o — d. re t to a 

I*.r»:i.'« —. ,i < .rvo az or.» 
r pr» .-a - ;.. ..i*» 7,1 ..*i» ,i. a.. 
< o-' .-•• s i. :> r. ir.»t> i.i.i o 

P» r . r "a ro . .»--c-..r.'j a t . r.vl 
;>>m» 7.iz.it o .»• à.i: <o.ta •• 

ra ••r.".-..i.»r.*. d e . tran.-.*o. 
r .um.tro-. treii . ci .reti . « Ro 
rr..i. M ..-ino. V-.ror.a Trr-n*o. 
IVI.^Z'.A i-d .-..'r anco ra a 
. j n . ' a p»:riorr-nz.i t .oca.. . 
por •J't-a '.a .—-r-it i h . n r . o su 
b. to r . ' . i r a . 

f i partito^ 
Q.lesta Se.-a «i..e ore 18 | 

, .n lederaz .one ha .n.z.o il ; 
• «ongre.-vso d. sez.ono del la j 
J B. : . . M.itec. I . avo - s a r a n n o j 
. <onc.Us. da . , . n t o n e t i t o do. I 
I u i m p . c n o il ocardo B.cch ' . 1 
' respon^ab..-.- de. .a comm..s.s.o ' 
| n»"1 opera .a rio..a !oder.iz..o.ie ] 
. comu.ì_i' ,4. , 

Le vendi te sot tocosto, lo 'i 
((Uid.i/ioni. (pielle che o rma i 
nel l inguaggio c o r r e n t e si 
c h i a m a n o .< i saldi », in iz ia lo 
ilo subi to dopo la He!aria. 
A che p u n t o s i amo dopo qua 
si due me.-i? Ci sono an co ra 
!e coise alle .• occasioni ,>. si 
vedono !e ciKie d a v a n t i ai ne 
gozi'" S: coni n a n o ancora del 
le < e. « (ì: (pia . i ta ' ' K si - . 
s p a r m . a ? 

O r m i : il crosso e trià pi-.-a 
to. s i amo nella fase di.-i.en 
(le;i 'e. ' l a UH llle.-c. o !or.-e 
a n c h e meno , le ve t r ine si ve 
s t n a n n o di p r i l l ime la , scoili 
paTiranno i capi pesan t i e < o 
si f in.ra a n c h e per (jucsi a.i 
no que! r . to desrli .ivcm.--'. 
post ii.ita.izi che coinvolge o: 
inai d.i t e m p o il modo di con 
stimare, la filosofia «lei coni 
mereio e la s t r a t eg ia della 
moda e del ie indù- t ra - de!-
l ' abb .g ì .amento . 

Per dir la nel modo di ino! 
?-. negoziant i in que.-;: inorili 
sì f anno ie .. svi n d i ' e delle 
. -vendi te^ Se e vero i n t a f i 
«ne la r imanenza di i n c r u 
e la molla pr im ionie che 'a 
s c a t t a r e il meccan i smo delta 
l .quidaz.one. e a n c h e vero 
che dopo i p roni gioìn; di 
corse fren» : icho il pubb 'a <> 
si a.s-ottigl.a .*-mpre ' 1 . pai 

II . ' tnoineno della ior-,1 a. 
.-aldi ila a s s u m o negli tilt • 
un ann i d'inen.-.ori giganti 
E' a n c h e -.ero, e . . tato i l e ì ' o 
<ia più ) i i t : < ne non .-: : 
i n . t i p.u a<i t -.-ere un ni>'Ci t 
ri.sino che intervieni- punt i la ! 
Hal i te ;>-r «lire 'l'i.i .- 'er/ot i 
ai c i p r u - i i ;o 'c . . .g- ri't-ii.e.""<-
e a . i o . a t . i { i t i .a I IKH! t e de.!».' 
m p ^ n n a ' o de . prez.'.. ma *• 

d:v-',n* ito t r i vero e oro v: o 
1 •.*••> d. * ti-' ime K un i co 1 
- .J t ra.'.e.-i;- d. : : :-.. (j-.n !.•• < '••• 
' a * t : no. t i c r . a n i o p r .ma :i: 
( omprar»- J I I <a:)> d. ve-*.a 
r.o Pr .ni i di Na ' .a l - -: da 
m a . -b . rc . i tma a: prezzi, non 
r.u.-eiamo ad ingo.ar . i . r . ' o r 
ina ino -..li no-i'.n pass: p<-n 
. - indo che <onviene a spe t t a 
r*̂  genna .o . t,'into. d ic iamo, ar-
r v a r o le vendi te s t r a o r d m i 
r.i- E . oommerc ian? . . che 
r.c'. f iu ta re gli umor i della 
g e n v non h a n n o nulla da im-
j i r a r o da a lcuno, si prepr 
raror.o fin d a l l ' a u t u n n o pf : 
! i " grand»- r. igra de : pr*-z': -> 
< he '.n.z.a dopo lo tr».n.z.:on;i 
. «-• . r r inunciab . i l ,-p'-.-e dc-Ili-
fe--.*0. 

Qj-'-sf"ar.no .» l":p-;t:n* .n:pn 
*o r.on .-nno m ' i r l a * : neiinh»" 
. r i go . ' ! co.-td»'-*". d'-'1 .'( I r 
. • t r . r . e ri: lu-^o d» 1 « • n T f 
— lo a l i ) iTT. ) '..-'•) a F- re.l 
."•' »% 111 .» ".' '. " t ' l ' I a T o 
- P i l a — - ino . - ' !*-'• .ir.' i-e ri • 
.ar t» . •• fi i! »• " . ' •• r i e ,»••, 
Il'llT' ..!'.' ine !( •,<T-d ••• «Offa 
.-.or.»- Magar i .(• . -T'*»- r.'iri 
• rar.o <o ; i '..-"o-* - ccrr.-- r.*l 

< h.o. e noce s , i : :o oor 
m o m e n t o f renare l'emot".\ :'.i 
p r ima di me t t e rò m a n o a. 
p o r t a m o n e t e ed c.v-eiv s icu i . 
che non .-.i t r a i t i ili un bldo 
ne I M< goz: che . v e n d o n o s<> 
no orma <-osi t an t i , a l t r e t t a l i 
ta <• la q u a n t i t à del .a m e n e 
C-,J),IM i i r ra l 'altro non solo 
cani d 'abbi •.. u n c i n o ma ari 
c ; e a't 1 . ge:i< ri > ohe "il < ni-
.-i.n.iior»- f i a l i - amen te si t :o 
v ', d'sorii-n' .ato e non (I! rari-
-: s o ! : e n n : < on d:f 1.'lenza p 
•i;a d: e r . ' r a r e 

S'Mi/.i d meli : ; r v epici p . / 
/:(<> d: -'. e 't i! .s.n.o t lie i Ì ' - Ì 
no c a r t e ' : e .-ci t te e.-.i_-.-''i 
' e <lt 1 t . p > i 1)1» ' ' . f . i ' . . : ' l l i .' 
tal ' . . ( . puzz i .-ottoco-*;o 
' oro. .o d*; p:-»-.'/. >. eco D i 
parti- de : commerc i an t i <o 
me .-: g:-a -' .fn-aiio le >veiu!. 
te? I mot: ' . . .-ouo molt i 

P r ima <l. t u ' i o le r imanen 
z" E' o r m a , un t a ' t o che t i.i 
.e vendi*e na ta l iz .e ! nego- . 
non f i ' . -c i ' io a vendere t ' i ' t ' -
e .-.corte d. magazzino D.t qa . 
' i.-o a p a-: i re : p r ez ' ; nio 
to . n i ..'..• n - j i e t to a ou* .: 
i :ie \e : r . ( i ino esno.-t; d u r a n 
te :! iv-r.odo dei .-airi! 

Li t r e i i - ' a a m- tab i l i t a de ' 
i moria ino l t re >• un a l t ro fai 

t o ' e <let» r m m a n ' e <i< He sven 
<! te d- reii ' .zzo ("'>• poi un 'a! 
T.t cali.-i. o rmai molto dlff'i 
. t- non i)och: !">ego/:in;i bau 
:.o b.^ogno d- !;q:i:<Io por pn 
g i r e . f ' :rn '< ".. ! e r e d . ' o 
bar/- ir " « -»-inpre mù ri:f'lr: 
le e a l lor i .1 r—or.-o alla !' 
o'i '(! i/ '.Ta- •• Tunica via 'ii 
•ì r:'.x. 1! p-r-o<l.) rie"'e r\en 
,i •• s: t' a .-gì og ' i . a n n o ri 
p.n e fi l i ! he ' ."! ' i ' '! .«nnn 
riel.e "Tegoi t r . ia Per e-eni 
•).o q i ' i i r i ' i .-. r e ' ' a m Z-'T.Jo 
n.» ' / . fa"..*'.» ."*.••."" 'il- .i*ro 
' .ego- .o 'l'i.i • :a!!:*o p--' 
:..» n*e 

F- . . "e una [• J j - f ri»» r-'_'o 
' u r i r i le '] '• '1 •/ " : ' rge"*: 
•a dalla (" ni era ri: commer 
<"o I n t - 'n - -.r.": ne chiodo 
:: > !"; ii --rn i:r.e\*o <-d ' i : n 
(firrot* > a:>'» ' i ' ioi .e che sen 
/< < ,-t.ire p . *f)'o b•l^^v•ra'!'*h•, 

<i:a (••'rtezza a eli . vende e ?;. 
.-.:iiz..i .i «-h foir.ora 

:>:ri:-r .o. .\-:.i. 1 i - o i t e 
•i .s; r» "o. m.i .-'"•in.- e .*> '•• a"-
• .mio a "<• :: :-(•; . < : : r . o »• '>--r 
.nvogl .aré d. p.u a e n t r a r " 
.1». t e m p . : - i ' r . <•• nono- : in 
"«• t !"•) .-i!.i*.> rivi! i n . v ' i 

C i . ( . guada glia e i l i . • . 
r..lieti».- fon q ie.il i pr i* i 
f.rnia. d . . 'u - . i rie !•"- ! q I.CI ìz. > 
n."» S-- . rr.o :..tt« fin-.-"tX'-.i 
*e c o - q u a n d o .a rr.cr, e .-.e". 
d i r a •* .n r t . i . t i qu--..a os:;o 
i t i .n :,."«" ̂  • d r nza a p rez / . 
i ro .b . t . . . . ila i" .-*e.w i;ua i-

" i •• 7o ) i ìj,i<».i i ..1 -.f>n. ni » • 
i h l a t o e i e CI. . ' . la a " ' - . 0 
qge-*o i . o i > .ito p r .-oip.-": 
:e non ') if» • .1»- r.".i". i r i ie ile: 
v in t agg . A.cane vo.u ' .>.o 
ne; c.«!deron. de •• - v t n d i ' e 
non solo t.n.-corio c i p , ' i . ve 
.-t.ario o r m a , da <o.!e/.o:.e 
u à ..no vet r .ne .o aob .m.o . : 
s to sono addir.'*, ira patet". 
t he» , ma ancne prodot t i che 
par U2U.I.1 nei « o!or: e nei 
t.tgì. non h a n n o r.ul.a a cne 
vedere con ; tc.vMit. d. quo. . : 
offerti un me-e avan t i 

Una volta .soddisfatto l'oc 

Precongressi 
unitari 

di base 
per la FLC 

s- i :• ir., a f oro 9. pre.i •> 
... -*-.:.-' ri R f . e l : è convoca 
' i . : 7 11 • ' • ri • ron.s.zlii v 
. o r . s ; • • ;r o rie -» F I . C 
•> r ri- ' n :• i r o g r a m m » e 
".'• i , - ' : ' ' a (ì-1 i < m p . i i m i 
; -<--'..•' T-. v , i , ,. 4- ;y .- . -*ab . ! i 
r»- e ri ; -e .,->. f i. .-. .-'• '<• geran 
-.'. . •••r.. '--.- p . ' " . . i - .a : de! 
• :-» :-i- r.iz . .n. d f .T^zo 

r 1 I. «.i..-.g..-> in . t a . . o de!-
.a F L C - r . a n . r a n io - . ^men 
• • <1 IT>I a i onci as .one de! 
fO.igr^-.-i p- r n i u . te r .ore a p 
: . :ofon:l .m-n*o ri'-l "andamen 
"'• <)"•! pro--*>s.so a r . ' i r . o e del-
•• p ' / * f .-.•• ?»-n»'»-o.! d«-l mov.-

:v.v<) s.riri •<a"e 
N" -. q n r i ro d".!c :v.:r a t lve 

o r ' g r a m m i ' ' - . ! da*o sa! en 
•" e r ipgro- ' r .* i 'o d a ! fa t to 
< •!•> p r . i p : . n i vo *a i prò 
< - 'i »:*.--• ri. h i »"- f é /• t re or 
g t^ t ' ' i*.' -i. - . .'•• o •• ' . . inno .r. 
•* o'iri j n . ; r o .-"."v .« r.-o •"••'m 
"'7! r i "*. i - - " i i o » • a '..V'-;i>i 
-.: f ib.il a ,. «.l.lf.ero e d -
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r ì i n o un ut . e n.om» nto d. 
fe.i.f7-,oto e di d . b i l l i t o non 
. o o su; prob' r-mi della cr .s i . 
rn i a n ' i i - d. qae . l . connessi 
a . ' a n t a s . i l i aca . e od a.le e 
s ; v r e n / e ( h e nel .--ettoro delle 
«Osi.-jz.on: sono s t a t e rftAllz 
znie r.e! c a m p o specifieo SeìiV 
u n . t à 

http://spre.-i.so
http://fa.se
http://riella.s~omb.oa
http://bamb.no
http://0re.1n1zzar.0m
http://roal.zz.12.01e
http://re.at.va
http://le.iar.smo
http://cate.ro
http://ar.ro
http://ma.-v.-o
http://rott.it
http://iz.it
http://di.-i.en
http://rrinunciab.il
http://ar.no
http://ie.il
http://ib.il

